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INTERCOOPERAZIONE LA FORZA DELLA COMUNITà

In Gennaio sarà la volta del Camerun. 
Per gli studenti di Gardascuola, con 
il Progetto di Internazionalizzazione 
della Scuola Trentina ed Europea 
(PISTE), finanziato dalla Provin-
cia Autonoma di Trento, dopo aver 
raggiunto nel 2007 il Kerala nella 
penisola indiana e nel 2008 Salta 
nel Nord dell’Argentina, è arriva-
to il momento di visitare Yaoundé. 
Obiettivo Africa quindi, un ulteriore 
passo verso gli orizzonti mondiali 
dell’educazione, portando con sé la 
sensibilità del territorio provinciale 
fortemente segnato dal turismo, 
aperto al dialogo interculturale e 
allo scambio di esperienze umane 
e di modelli di scuola e convivenza. 
Come spiega Lorenzo Carmagnani, 
preside dell’Istituto, “le finalità che 
vengono perseguite da questi viaggi 
intercontinentali sono complemen-
tari al percorso didattico intrapreso 
dagli studenti dell’Istituto Tecnico 
per Turismo in un momento storico 
in cui la riflessione sul turismo e sul 
viaggio diventa problema centrale dei 
rapporti politico-economici interna-
zionali: quindi non si può prescindere 
da attività che portino lo studente a 
toccare con mano che cosa significa 
turismo in un’ottica locale/globale, 
che cosa significa responsabilità 
del turista nella scelta e nella visita 
di una località, che cosa significa 

essere viaggiatori/turisti oggi”. Sia 
per il Kerala e Salta sia per Yaoundé 
il gruppo di studenti si è preparato al 
viaggio con un cammino di accompa-
gnamento da parte di esperti, come 
padre Alex Zanotelli, fatto di incontri 
e momenti conviviali su concetti come 
l’internazionalizzazione, il commercio 
equo e solidale, le culture e le reli-
gioni, l’alimentazione e la salute, le 
migrazioni e il volontariato. “Come 
per gli altri anni - prosegue Carma-
gnani - anche per il Camerun ci siamo 
avvalsi della collaborazione dell’Asso-
ciazione Dokita Trentino Alto Adige 
per quanto riguarda l’educazione 
alla mondialità e la realizzazione di 
progetti di solidarietà internaziona-
le e della Congregazione dei Figli 
dell’Immacolata Concezione/Istituto 
Padre Monti, presente in 20 Paesi del 
mondo, per l’assistenza logistica nei 
Paesi in cui si effettuano gli scam-
bi”. I venti studenti di Gardascuola 
apriranno una pista per l’Africa, non 
solo per studiarne le potenzialità 
turistiche, le attrattive culturali e 
naturalistiche, ma soprattutto, come 
rilancia Ruggero Valentini referente 
del progetto per l’Istituto Padre Monti, 
“per mettersi a confronto con altri 
volti e altri luoghi, per uscire da una 
visione troppo ristretta della realtà, 
nonostante l’alluvione comunicazio-
nale fatta di tv, radio, cellulari, ipod, 

giornali, internet. La scuola crede 
nella capacità dei propri studenti di 
sviluppare una coscienza critica at-
traverso iniziative forti come questa”. 
Esperienze intense, emozionanti: 
dopo quelle dei paesi latinoamericani, 
con la bellezza delle coloratissime 
montagne andine, i canti e le danze 
popolari, il contatto con la cultura 
degli indios e dopo quelle indiane 
con i matrimoni indù, i centri di cura 
ayurvedici e le spiagge di Kovalam, 
ecco i luoghi dell’Africa camerunense, 
fatta di foreste equatoriali, del Golfo 
del Biafra, di innumerevoli ceppi 
linguistici, degli odori del caffè, del 
cacao, della canna da zucchero. “Cer-
to - sottolinea Valentini - in comune 
queste esperienze hanno l’impatto 
con la precarietà economica dei paesi 
ospitanti, con le condizioni di disagio 
e di povertà, ma anche con la fre-
schezza degli incontri con i giovani 
coetanei, con la volontà e l’impegno 
di migliorare di chi ha materialmen-
te meno di noi”. Con questa terza 
iniziativa del 2009 si stabiliranno 
contatti con una scuola camerunen-
se, allargando così la rete di scuole, 
in attesa dell’ultima tappa di questo 
percorso prevista per il 2010 con una 
scuola asiatica. I viaggi proposti da 
Gardascuola costituiscono un efficace 
aggancio per alimentare il senso dello 
scambio e approfondire concretamen-
te le modalità di azioni successive. 
Non solo per gli studenti, ma anche 
per i docenti. Per mantenere aperto 
il canale con le scuole gemellate (al 
termine del progetto saranno cinque 

Sulle piste africane
Terzo continente per gli studenti dell’Istituto 
tecnico per il turismo Gardascuola 
dopo le tappe in India e Argentina
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Il nuovo e 
modernissimo 

edificio immerso 
nel parco e 

attiguo all’area 
sportiva che 

ospita scuola 
media, scuola 

elementare, 
palestra e 

ristorazione.

Saperi e competenze
 L’alunno è al centro dell’attività didattica 

 La famiglia è coinvolta a pieno titolo nel 
processo dell’apprendImento 

 Un ambiente familiare facilita i percorsI 
dI crescIta cognitivi e relazionali 

 Possibilità di studio assistito 
pomerIdIano e convItto

Istituto tecnico per il turismo
 InGLese, tedesco e Francese per 

comunicare e relazionarsi

 tUrIsmo vissuto nei suoi molteplici aspetti

 Meno matematIca, più InFormatIca, 
economIa e dIrItto

 dIscIpLIne UmanIstIcHe attente alla 
valorizzazione del contesto locale

Liceo scientifico ad indirizzo sanitario
 dIscIpLIne scIentIFIcHe potenziate 

con approfondimenti biomedici 

 Studio dell’InGLese scIentIFIco

 Focus sulla psIcoLoGIa e sULLa bIoetIca 

 Convenzioni con strUttUre 
e LaboratorI specIaLIzzatI

Iniziative 
di scuola aperta

Domenica 14 Dicembre 
dalle 14.30 alle 17.30

Sabato 17 Gennaio 
dalle 14.30 alle 17.30

Sabato 24 Gennaio 
dalle 14.30 alle 17.30

Un’opportunità
per CONOSCERCI

Scuola Aperta
gli istituti coinvolti) si utilizzano le 
opportunità offerte dalla tecnologia. 
Tra giugno e luglio 2008 nell’ambito 
di PISTE, insegnanti di scuole medie 
superiori hanno dato vita al gemellag-
gio extra-europeo fra scuole su base 
informatica. L’iniziativa, progettata e 
condotta da ELEA SpA, ha promosso 
la realizzazione di una rete didattica 
internazionale in cui si è attivato lo 
scambio di esperienze formative e cul-
turali. “L’intervento formativo - spiega 
Ruggero Valentini - ha visto presenti 
in aula nell’insolita veste di discenti 
12 insegnanti di scuole superiori del 
Camerun, dell’Argentina, dell’India e 
di Gardascuola. Questa settimana di 
scambio interculturale e tecnologico 
ha rappresentato il primo passo di un 

percorso di formazione continua per 
insegnanti e alunni in cui sarà possi-
bile pensare di scambiarsi lezioni, uni-
tà didattiche, esperienze formative tra 
scuole di continenti diversi in tempo 
reale”. Insomma PISTE è tutto que-
sto e anche azioni di solidarietà con 
iniziative di raccolta-fondi destinate 
a supportare le scuole partner nello 
sviluppo delle proprie competenze e 
capacità didattiche. Un’opportunità 
formativa originale perché esalta, 
come scritto nella relazione finale 
degli studenti di ritorno dall’India, 
“le competenze e capacità di studenti 
consolidate nel nostro istituto, e porta 
ad interrogarci sulla nostra condizio-
ne umana sempre in viaggio, pronta 
a nuovi discorsi e incontri”.
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